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Introduzione	

Rigo	E41	e	seguenti	

A	partire	dall’anno	di	imposta	2018,	è	stata	introdotta	una	detrazione	pari	al	36%	delle	spese	
sostenute	per	i	seguenti	interventi:	

	
v Sistemazione	a	verde	di	aree	scoperte	private	di	edifici	esistenti,	unità	 immobiliari,	

pertinenze	o	recinzioni,	impianti	di	irrigazione	e	realizzazione	pozzi;	
v Realizzazione	di	coperture	a	verde	e	di	giardini	pensili.	

	

Come	si	comprende	l’onere	è	molto	recente	e	a	tutt’oggi	la	Prassi	è	carente.	L’Agenzia	delle	
Entrate	 non	 ha	 fornite	 risposte	 (mediante	 Circolari	 e	 Risoluzioni)	 esaustive.	 È	 pertanto	
necessario	prestare	attenzione	all’inserimento	di	spese	dubbie	e	il	confronto	con	il	Referente	
è	sempre	auspicabile.		

La	detrazione	va	ripartita	in	dieci	quote	annuali	di	pari	importo	e	si	calcolata	su	un	importo	
massimo	di	€	5.000	per	unità	immobiliare	ad	uso	abitativo,	comprensivo	delle	eventuali	spese	
di	 progettazione	 e	 manutenzione	 connesse	 all'esecuzione	 degli	 interventi.	 La	 detrazione	
spetta	anche	per	le	spese	sostenute	per	interventi	effettuati	sulle	parti	comuni	esterne	degli	
edifici	 condominiali.	 Sono	 agevolabili	 le	 opere	 che	 si	 inseriscono	 in	 un	 intervento	 relativo	
all’intero	giardino	o	area	 interessata,	consistente	nella	sistemazione	a	verde	ex	novo	o	nel	
radicale	rinnovamento	dell’esistente.	E’,	pertanto,	agevolabile	l’intervento	di	sistemazione	a	
verde	nel	suo	complesso,	comprensivo	delle	opere	necessarie	alla	sua	realizzazione	e	non	il	
solo	acquisto	di	piante	o	altro	materiale.	

La	realizzazione	di	fioriere	e	l’allestimento	a	verde	di	balconi	e	terrazzi	è	agevolabile	solo	se	
permanente	e	sempreché	si	riferisca	ad	un	intervento	innovativo	di	sistemazione	a	verde	degli	
immobili	residenziali.	

La	detrazione	non	spetta	per	le	spese	sostenute	per:	
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v La	manutenzione	 ordinaria	 periodica	 dei	 giardini	 preesistenti	 non	 connessa	 ad	 un	
intervento	innovativo	o	modificativo	nei	termini	sopra	indicati;	

v I	lavori	in	economia.	

In	caso	di	vendita	dell'unità	immobiliare	o	di	decesso	dell'avente	diritto,	la	detrazione	segue	
le	stesse	regole	previste	per	gli	interventi	di	ristrutturazione.	

Modalità	di	pagamento.	

I	 pagamenti	 possono	 essere	 effettuati	 a	mezzo	 di	 assegni	 bancari,	 postali	 o	 circolari	 non	
trasferibili	o	con	carte	di	credito,	bancomat,	bonifici.	Al	fine	di	poter	fruire	della	detrazione	
nel	documento	di	spesa	dovrà	essere	indicato	il	codice	fiscale	del	soggetto	beneficiario	della	
detrazione	e	la	descrizione	dell’intervento	dovrà	consentire	di	ricondurre	la	spesa	sostenuta	
tra	quelle	agevolabili.	Non	è	consentito	il	pagamento	in	contanti.	

Documentazione	da	conservare.	

v Fatture	 o	 ricevute	 fiscali	 idonee	 a	 comprovare	 il	 sostenimento	 della	 spesa	 e	 la	
riconducibilità	della	stessa	agli	interventi	agevolabili.	

v Documentazione	attestante	il	pagamento.	
v Autocertificazione	attestante	che	 l’ammontare	delle	 spese	sulle	quali	è	calcolata	 la	

detrazione	da	parte	di	tutti	gli	aventi	diritto	non	ecceda	il	limite	massimo	ammissibile.	

Per	i	condomini:	

v Dichiarazione	dell’Amministratore	condominiale	che	attesti	di	aver	adempiuto	a	tutti	
gli	 obblighi	 previsti	 dalla	 legge	e	 che	 certifichi	 l’entità	della	 somma	corrisposta	dal	
condomino	e	la	misura	della	detrazione.	In	assenza	di	amministratore,	sarà	necessario	
visionare	tutta	la	documentazione	inerente	la	spesa	sostenuta.	

v In	 mancanza	 del	 codice	 fiscale	 del	 condominio	 minimo	 (documentazione	
ordinariamente	 richiesta	 per	 comprovare	 il	 diritto	 alla	 agevolazione),	 una	
autocertificazione	 che	attesti	 la	natura	dei	 lavori	 effettuati	 e	 indichi	 i	 dati	 catastali	
delle	unità	immobiliari	facenti	parte	del	condominio.	


